TERMINATONE , 

ET ORDINI S TABILITI. 
Dagl' Jllufìriffìmi, 0 1 E ccellentifs. Signori. 

PIERO GRIMANI, 
MICHIEL MOROSINI. 
EZ ALVISE MOCENIGOi." 

Per la Serenijjtma Republìca di Venezia , &c . 

S indici lnquifìtori in Terra Ferma . 

InPropofìto del Dacio Macina 9 Vecchia, e Nova," 
Augumento, & Eftentione (òpra li Minuti 
di Padova, e Termini* L’Anno 172.2. 



IN PADOVA, 


Per li Fratelli Sardi, Stampatori Camerali. Con Priviieggio* 
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NOI PIERO GRIMANI ; 
MICHIEL MOROSINI, 
E Z. AL VISE MOCENIGO i: 

Per la SeremJJtma RepMica di Venezia > 
Siedici Inquijitori in Terra Ferma . 

Na delle Infpeffioni piu forte , alla quale 
è chiamata la vigilanza del Magiftrato 
Noftro s la primaria deve eflfer quella , 
di prefervare il Patrimonio del Principa¬ 
to , Rivolte à quello oggetto le NoRre 
follecitudini , e fidate le prime offerva- 
rioni al Datio importantifimio della Ma¬ 
cina 5 vecchia , nuova 3 augamento, & 
eflenfione fopra li minuti di quella Città, 
e Termini , habbiamo rillevato lo flato deplorabile , iti cui $’ 
atttova decaduto 5 caufato dalle Innobbedienze alle Leggi » e 
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Capìtoli del Datio Retto , Volendo però , con FAuttorirà del 
Sindicato NoRro demandataci dal Sereniffinio Maggior Confi¬ 
ggo , non folo redimere , che aflìeurare una Rendita defilata 
dall Eccellentittimo SENATO per fondo immancabile alle Pu¬ 
biche Premure . 


Comandiamo I* intiera eflecutione dclli Capitoli » e Procla¬ 
mi di detto Datio , e di quelle aggionre preferittioni conofciu- 
te valevoli per far argine alle Contravcntioni y e correggere li 
defraudi , che provcnittcro , tanto dalla malitia de Particolari» 
quanto dalla rapacità de Monal } per il che col preferite Pro¬ 
clama , che doverà eifer Rampato, & affitto alli Potti delli 
Moli ni , &: in più parti della Città per notiria uniVerfa/e 
Facciamo Papere efler rifoluta > e ferma Volontà NoRra , che 
fiano in tutto obediti li Capitoli 14. , & gl’altri Capitoli 8 
Decretati dall' Eccellentittimo SENATO i 6 9 B. ij.Decembre, 
nec non fi Proclami in tal propofito emanati, il tutto deferitto 
nei lungo foglio à Rampa , Rinovando Noi pure la prohibitio- 
che alcuno non ardi/ca introdur ne Moiini minima quan¬ 
tità di Grano fenza haver prima levato il Breve » c pagato il 
guitto importare del Dacìo à tenore della Tariffa , 

Che il Breve efser debba cucito fopra del Sacco , lacerato da 
una parte nell'atto di principiare à Macinare , e dall' altra poi 
finito di Macinare , giufto al Rabilito dalli Capitoli , levato da 
Mmìttri sboladori, e fedelmente confegnato al Scrivano del 
Polto , per eficr da lui cuttodico in filza , & obligato à ren¬ 
derne conto con confronto delle Ptiblichc Notarelle , ad’ osai 
comando della GìuRitia . s 

Che fia in tutto vietato atti Monari di tenirc Biave di qua¬ 
lunque forte foggette ai Pagamento del Datio , tanto nelle 
proprie Cale , quanto in quelle vicine , e d’introdurre nelii 
Moiini 3 dall Ave Maria della fera fino all’ Ave Maria della 
mattina, ne rifi , ne con l’opera de loro Famigli , e vietato 
p ai! c var da Moino Farine , fe non quando farà aperto il 
Cadilo dei Datio , evi fi trovi il Scrivano , e MiniRro per 
scollare, c ricevere il Breve . ^ 
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Che tanto di giórno quanto di notte debbano li Monari te* 
nere aperte le Porte delli Molini - y onde fia libero 1 ' adito alli 
Miniftri d'tifare le necefsarie Inquifitioni . 

Che fia intieramente tolta, & impedita 1 * introduttione fcan- 
dalofa de Baratti de Grani di qualunque forte foggetti al Datio 
in Farina , & in qual fi fi a quantità . 

Che violando li Monari alcuno de fopradetti Capitoli , & 
incorrendo in minima contraventione à quanto retta preferit- 
to 5 oltre rincorrere nelle pene ftabilite dalte Leggi fiano , e 
s* intendano , ipfo fatto , per fempre efclufi dalla Fraglia , 
fenza poter efìfer mai più admeifi , giudo, in conformità dei 
Proclama de N. N. H. H. Rettori 1714. 20. Agofto approvato 
dall’ Eccellentiflimo SENATO. 

Che non vi fia alcuno, che ardifeaimpedire il libero efer- 
citio alli Miniftri delle proprie incombenze, fotto le pene co¬ 
minate dalli Capitoli . 

Che retti del tutto vietato alli Monari , Fornari , Fonre- 
gari , ò altre Perfone di levare Biave da loco à loco , ne 
anco per condurle al Molino , fe prima non levarà il Bol¬ 
lettino al baleon di Piazza - 

Lo tteffo fia prohibito ad* ogni condizione di perfone il far¬ 
li lecito di condurre , ò mandare in Piazza Biave per vende¬ 
re fogge t te al Pagamento del Datio , fe avanti non ha ver à 
fotisfatto il Datio, c levato il folito Bollettino. 

Per divertire li pregi udì tii , che pur troppo fenfìbili fucce- 
dono dalle Farine macinate nel Territorio , quali vengono fur¬ 
tivamente condotte in Città , e per rimediare alli danni , che 
nafeono dalli bollettoni del Territorio , con li quali fi portano 
gli habitanti nelle Ville à Macinare in quella Città fopra li 
Molini privileggiati , fecondando Noi le fallitati Provifioni del 
N. H. Capitanio Precettore 21. Settembre, & 21. Ottobre paf- 
fati , riifol ut amente incarichiamo li Miniftri alle Porre d’invi¬ 
gilare , che non vengano introdotte Farine fenza pagamento di 
tutto l’importar del Datio della Macina , tifando le debite pcr- 

quifitioni in Barche , Carri , & altro > èc non permettere , che 

alcun 




alcun Territoriale entri in Città con Biave di forte alcuna ac¬ 
compagnate dal bollettone, mà aft tingere cadauno à lafciar in 
mano del Scrivano il bollettone medcmo , confegnandole la 
bolletta à ftampa formata a quello oggetto , in cui fia de¬ 
ferito il nome , cognome 9 Villa 3 la quantità del grano , & 
il Molino, nel quale la conduce à Macinare, facendo diligente 
nota in libro Publico , e particolare 5 e lo fletto pure efequin- 
do il Scrivano del Molino , per poter rillevare col confronto, 
fe vengano adempite le Publiche ordinationi. 

Incarichiamo qualunque ordine de Mini Uri preftare , con 
fedeltà , la dovuta olfervanza à quanto retta fìabilito dalli 
preacennati Capitoli , e da tutte le altre Publiche preferiti io¬ 
ni , in qual tt Zìa tempo emanate per la direttione , e regola- 
rione di quetto Datio alle quali s’habbia piena relationes ani¬ 
mandoli far comparire al Magiftrato le prove del loro officio 
con le inveii rioni delle fraudi , per confeguire la mercede , & 
il premio già dalle Leggi decretato 5 altrimenti mancando lo¬ 
ro alle proprie incombenze 5 & arrivateci le notirie delle traf* 
grettìoni per altra ftrada, farà contro etti proceduto alli più fe- 
veri caftigi , e privati per fempre dall’impiego . 

E perche è premura del Magittrato Nottro , tanto di rimet¬ 
ter nel fuo primo vigore un Datio di grande riguardo , quanto 
di prefervarlo , e mantenerlo lontano dalle male arti , che Io 
danneggiano ? e Angolarmente dà quelle de Monari . 

Perciò facciamo pubicamente fapere , che farà aperta h 
formatione di ProcefTo con Rito dell’Eccelfo Configlio di 
Dieci ricevute anco denontic fecrete per liquidare li veri de¬ 
fraudatori , promettendoli l’impunità à complici 9 quando non 
fottero Rei principali , ò mandanti , & li premi; prometti 
dalle Leggi . 

Per quetto effetto reputandoci faliitare il dar principio all* 
Inquifitione 3 ordiniamo 3 e comandiamo 9 che nel termine di 
giorni otto cadaun Monafterio di quetta Città , Loco Pio , 
folleggio , Ofpitale y Se Univerfità, debbano prefentare nel¬ 
la Secretarla Nottra conto giurato della vera quantità del For¬ 
mano 3 
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mento > che refpettlva’mente hanno Macinato per tutto l’An¬ 
no 1721. j e nell’atto della prefentatione dichiarare il nome i 
e cognome del Monaro 5 dal quale hanno Macinato s & ciò 
in pena de Ducati 200. per cadauno , da efTer in cafo d* in* 
nobbedienza 3 irremiflibilmcnte levata 9 &r applicata in benefi* 
ciò del Datio j avertendo ogn’ uno à fpiegare la verità fenza 
delufioni 3 altrimenti re fi a odo convinti dà quelle altre indaga- 
tioni y che s’ andaranno eftendendo 9 fi procederà alle più pe- 
fanti pene , e caflighi, &c. 

Dal Sindicato in Padova li 24* Gennaro 172 23 


[ PIERO GRIMANI Sind.Inq.in T. I. 

[ MICHIEL MOROSINI Sind. Inq.in T.F.' 

[ Z. AL VISE MOCENIGO a.* Sind. Inq.in T.F. 

Zuànne Zucc&tQ Sègr* 
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